
fiderate più parfimonia nelle Allegorie, e più cautela in credere e 
fpacciar tante Vifioni e Miracoli,  alcuni de’ quali poffono anche 
far dubitare de i v e r i . Abbiamo da Arnolfo Storico Milanefe
(a) di quelli tempi, che nel prefente Anno Erlembaldo, Ca-(a ) Arnuif. 
po in Milano della fazione oppoftaalla Simonia e all’ incontinenza ¡Mc~t 
del Clero, alla prefenza di Bernardo Legato della Sedia Apoftolica, c. 23.' 
e nel dì dell’ Epifania, fece eleggere da i fuoi parziali Arcivefcovo 
di Milano Attone , o iìa -^{{0 , tantummodo Clericum , ac tenera, 
atate juvenculum , invito Clero, & multis ex Populo. Perchè 
quefto novello Arcivefcovo venne poi approvato da Papa Grego­
rio V IE  il Puricelli f u d ’ avvifo, eh’ egli non poteffe avere sì poca 
età, come fuppone Arnolfo, il qual pure era allora vivente, e fcri- 
veva di quefti fatti. Ma oltre al poteriì d ire , che Juvenculus non 
vuol dire età, che efcluda i lVefcovato ,  le fcabrofe congiunture 
d’ allora dovettero giuftifìcare l’ aver eletto Arcivefcovo chi fi po- 
tea ; perchè i più faggi ed attempati verifimilmente fuggirono una 
Dignità accompagnata da i pericoli di disguftareil Re,  e d’incon­
trar la perfecuzione della fazion parziale del Re medefimo . In fat­
ti poco durò l’ allegrezza di Attone. Mentre egli paffava co’ fuoi 
ad un lauto convito, con cui fi voleva folennizzare l’ acquifto di sì 
riguardevole Mitra , fu in armi la fazione contraria, ed entrata 
nel Palazzo mife tutto foiTopra . Si nafeofe Attone a quefto rumo­
re ; ma feoperto e prefo fu indegnamente trattato anche con delle 
percolTe. E fe volle falvar la v i t a , gli convenne falire in pulpito 
nella Chiefa , e con aita voce rinunziare all’ elezion fatta di lui. Si 
nafeofero tutti i fuoi fautori; il Legato Apoftolico anch’egli cori'e 
gran pericolo , perchè gli furono ftracciate le vefti, laonde mal­
concio fi fottraife alla furia del Popolo . In tal confufione era la Cit­
tà di’ Milano . Gotifredo ed Attone fuori di Milano non confecra- 
t i , e lenza goder le rendite della Chiefa , gran tempo fletterò cam­
pando del proprio, e chiufi nelle lor Cale di campagna. Intanto 
fi tenne in Roma un Concilio, in cui venne approvata l ’elezione di 
Attone , e fcomunicato Gotifredo.

N e l l ’ Agofto dell’ Anno precedente fu, ficcome dicemmo, in- 
traprefo 1’ attedio di Palermo da gl’ invitti due Fratelli Normanni 
Roberto e Ruggieri. Seguirono molti affalti e fatti d’ armi fotto 
quella Città. Venne anche in foccorfo de’ Palermitani un grò fio Gugiiei- 
rinforzo di Mori ; (b) ma non attentandoli coloro di affalire per mus Jpuius 
terra l’ efercito Criftiano , vollero tentar la loro fortuna per mare . ltJ r 'al 
Gl’ intrepidi Normanni accettarono la sfida, e nella battaglia na- 4s.
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